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Cronaca

La Spezia (10.10.2005) - Soddisfazione è stata espressa dalla Federazione Naturista Italiana, per la decisione del P.m. spezzino Raffaella Concas di chiedere l’archiviazione sul caso di alcuni nudisti accusati di atti osceni in luogo pubblico a Punta Bianca. “La tesi sostenuta dal P.M., perfettamente in linea con precedenti sentenze della Corte di Cassazione, - scrive in una nota Simona Carletti, del Direttivo della Federazione Naturista Italiana - sostiene che il comune senso del pudore abbia subito negli ultimi anni una dilatazione che di fatto si risolve nell’ammissibilità del nudismo, purché non ostentato, anche in relazione alla crescita del movimento naturista nel nostro Paese. Le valutazioni del P.M. hanno affrontato il tema in linea di principio e non in senso stretto e, persistendo in Italia un “buco” legislativo in materia, non hanno potuto far altro che giungere alla conclusione che il nudismo è lecito in quanto non fa più scandalo”. “Il 3 agosto scorso – rammenta Simona Carletti – è stata chiesta dai DS l’iscrizione all’ordine del giorno dei lavori della XII° Commissione Affari Sociali della proposta di legge sull’argomento presentata dall’On. Franco Grillini. Il testo di legge affronta in maniera chiara ed inequivocabile la non punibilità della nudità praticata da naturisti in spiagge a ciò destinate o da essi solitamente frequentate, oltre a valorizzare la pratica del naturismo anche con la creazione di strutture ad hoc”.
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